
 

 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 7,14-23 
 
In quel tempo, Gesù, chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non 
c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono 
dall'uomo a renderlo impuro». 
Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. E disse 
loro: «Così neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di 
fuori non può renderlo impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?». Così 
rendeva puri tutti gli alimenti. 
E diceva: «Ciò che esce dall'uomo è quello che rende impuro l'uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore 
degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, 
dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. 
Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
10-02-2021 
La vita non è questione di avere, ma di essere 
Il lungo elenco di intenzioni cattive – contenute nel vangelo di oggi – che escono dall’uomo sono 12 
condotte dove viene considerato peccato un’azione che tu fai verso qualcuno e nessuna di queste riguarda 
Dio, la religione o il culto. 
Gesù non sta minimizzando il senso del peccato, per il Maestro il peccato non è la trasgressione di una 
norma, di una dottrina, di una legge religiosa, ma vivere per sé, non prendersi cura dell’essere, scegliere 
di non amare. 
È chiaro, allora, che l’intento del Vangelo non è incutere paura di Dio e delle Sue regole, perché 
l’incontro col Signore rende ognuno di noi ancora più felice di essere nato. E ciò che siamo chiamati a 
fare è di essere portatori di gioia, perché coloro che ci incontrano possano, dopo, sentirsi ancora più felici 
di essere nel mondo. 
La fede è Vita, perché dall’incontro col Vivente la strada che si apre non è buia, ma illuminata da una 
Presenza capace di dare significato ad ogni passo. 
Buona giornata! 
Nello 


